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Villeneuve 
Arnoux/. 

. Piquet 
Watson -... 
Patrese -. 
Giacomelli 
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Cheever. . 
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Salazar 

(Ferrari) 
(Renault) 

(Brabham) 
(Me Laren) 

(Arrows) 
(Alfa Romeo) 

(Brabham) 
" ' (Fittipaldi) 

(Tyrrel) 
(Tyrrel) 
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Reutemann 
Prost . . 
Pironi 
Jones . \ 
Laffite 

, Andretti 
De Cesaris 
Tambay ;',• 
Jabouille 
Gabbiani 
Guerra 
Borgudd 

(Williams) 
(Renault) 
(Ferrari) 

(Williams) 
(Talbot) 

(Alfa Romeo) 
(McLaren) 
(Theodore) 

(Talbot) 
(Osella) 
(Osella) 

(ATS) 

Dal nostro Inviato 
IMOLA — Gilles Villeneuve in 
pole position oggi nel Gran 
Premio di San Marino. Gli 
ottantamila del «Dino Ferrari» 
sono scattati in piedi applau
dendo. Il canadese ha girato 
in l'34"52 superando i forti 
Reutemann, Prost. Arnoux, 
Jones e Piquet. Anche le Re
nault turbo, prime nelle pro
ve di venerdì, hanno impres-
.•sionato per la loro potenza, 
soprattutto sui lunghi circuiti. 
Strepitosa la rimonta di Bru
no Giacomelli, pilota del'Alfa 
Romeo. Venerdì era deluso: 
aveva rotto due motori. Ieri 
è salito dal 23. all'll. posto. 
Il bresciano ha' dimostrato di 
essere un pilota dalla carbu
razione lenta; deve insomma 
capire bene la macchina, poi 
le sue prestazioni sono assicu
rate. Anche Patrese sta facen
do un campionato veramente 
entusiasmiante. Conquistata la 
settima piazza nelle . prime 
prove, l'ha mantenuta anche 
ieri. 

Ai box della Ferrari c'era 
euforia: Villeneuve primo e Pi
roni sesto. Non capitava da 
tempo vedere vetture del ca
vallino rampante tra le prime 
posizioni. Un successo che nep
pure l'ingegner Mauro For-
gheri si aspettava. « ZI nostro 
obiettivo — ci ha detto il di
rettore tecnico della Ferra
ri — rimane sempre quello di 
terminare la gara. '•• Arrivare 
tra i primi 6 va óltre le no
stre possibilità». Entusiasmo 
anche ai box della Osella. I 
due piloti Gabbiani e Guerra, 
esclusi dalle corse di Rio e 
Buenos Aires, si sono final
mente classificati. L'ingegner 
Osella, un tipo solitamente 
chiuso, ieri abbracciava tutti. 
Michele Albareto. milanese, al 
suo primo gran premio di for
mula t con la Tyrrel partirà 
IT". E' raggiante: «Te lo di
cevo ieri che la mia unica 
aspirazione era_ classififarmi. 
Ora hai davanti a te l'uomo 
più felice del mondo*. Delu
sione invece nei box della 

Scrive il sindaco della città 

Un autodromo 
che va oltre 
la formulai 

Grazie al gemellaggio fra la Repubblica di San Ma
rino e la città di Imola, il nostro autodromo e le no-
Ètre terre possono ospitare una prova mondiale di auto
mobilismo. Per noi è un fatto importante anche per la 
benefica influenza del turismo che coinvolgerà i paesi 
vicini e in particolare la riviera adriatica opportuna
mente convenzionata con l'organizzazione della mani
festazione sportiva. Imola ancora'una volta sarà al cen
tro dell'attenzione nazionale è internazionale. Gli occhi 
di tutto U mondo saranno puntati su un autodromo 
che è patrimonio della storia imolese essendo frutto sia 
della passione sportiva di questa terra di Romagna sia 
della ricerca, soprattutto negli anni SO e 60. di occasioni 
di lavoro e di sviluppo. > 

In questi anni molto sì t discusso sul « Dino f errori », 
forse sarà ancora, e giustamente, occasione di dispute 
accanite. Ma un dato è certo: nessuno può negare la 
sua portata storica, U suo ruolo di crescita economica, 
l'essere un polo di attrazione di grandi interessi sportivi, 
la sua funzione di stimolo per attività sportive che coin
volgono diversi campi del professionismo e dell'impegno 
amatoriale. Non,a caso gli abitanti di Imola lo consi
derano anche come « Palestra verde». Infatti già oggi 
ospita molte delle manifestazioni sportive più importanti 
della città e di rilievo nazionale e internazionale. 
• Credo che sia con questo spirito che si debba affron
tare la discussione. Ciò vale per Vamministraztone comu
nale intenzionata e impegna a risolvere, neWambito delle 
disponibilità finanziarie, tutti i problemi di compatibi
lità di una città che non vive l'autodromo come fatto 
esclusivo e ' di prevalente prestigio economico e finan
ziano perché vanta tradizioni che la pongono alla testa 
di realtà nazionali e internazionali tra le più avanzate. 
•:- Atto stesso spirito - dovrebbero richiamarsi chi, per 
motivi diversi, ha dubbi o polemiche da avanzare. Credo 
che in una società a dimensione dell'uomo la divisione 
debba essere complessiva e ispirata al rispetto dei più 
diversi interessi, ho stesso ragionamento vale per VACI 
di Bologna che, impegnate, nella gestione delTattività 
motoristica e automobilistica dell autodromo, non può 
ignorare ù\ suo rapporto, con' interessi sportivi diversi e 
con una realtà territoriale ridca e complessa. 

F con questa logica che partecipiamo alle vicende 
del » Dino Ferrari* e invitiamo la popolazione a vivere 
lo svolgimento della formula uno come una grande occa
sione di passione e di festa dello sport e del popolo. 

Bruno Solaroli 
Sindaco di Imola 

Dopo i bolidi. di formula uno 

Si corre anche 
coirleAbarth 

MOLA — Oltre 60 monoposto sono iscritte alla terza prova 
del campionato formula Fiat Abarth che si svolgerà oggi a Imo
la dopo il Gran premio di formala uno. Il campionato si arti
cola su 15 prove. Dopo le prime due .gare (a Monza e «1 Mu
gello). Giannini e Scarabei)? guidano la classifica assoluta 
con 9 punti ciascuno davanti a Regasa e Santin con punti a 
testa. Attualmente sono già oltre 150 le monoposto realizzate 
alla «Abarth» per i giovani piloti che intendono cimentarsi 
in questa formula considerata una vera t propria scuola per 
le formule maggiori. 

Brabham (<sono tutti contro 
di noi» ha detto Nelson Pi
quet) e sulla facica di Sieg
fried Sthor: « Tutta colpa del
le sospensioni pneumatiche. 
La macchina si alzava e si 
abbassava, facevo una fati
ca bestia per guidarla ». Tor
mentata anche la vigilia. del 
Gran Premio di San Marino. 
Mentre i bolidi provavano 
dietro le quinte si sono sca
tenate delle polemiche furio
se. Sono state giornate carat
terizzate da voci allarmisti
che. colpi di scena, smenti
te e controsmentite. Cerchia
mo di fare Sin bilancio di que-, 
sté battaglie fatte più' a col
pi di articoli di ' legge, che 
con la potenza dei motori. . 
•-'' Riandiamo a venerdì mat
tina. I commissari sportivi 
e tecnici dopo aver control
lato le vetture ne dichiarano 
fuori legge la maggior par* 
te. Questo il motivo: - appli
cate alla fine del telaio c'era
no delle bandèlle * mobili* 
che in corsa, producono gli 
stessi effetti delle € minigon
ne* dichiarate fuorilegge:. Al
lora l-responsabili delle scu
derie inglesi si riunivano in 
assemblea per prendere una 
decisione. Addirittura era cir
colata la voce del ritiro del
la Brabham dal Gran Pre
mio di San Marino. 

E siamo così alle ore 13. 
l'orario delle prove cronome
trate. Arriva anche un con
trordine: tutto sospeso per 
mezz'ora. Poi un altro co
municato: si comincia con 
un'ora di ritardo, e L'abbiamo 
chiesto nói — ci ha detto Nel
son. Piquet della Brabham — 
perché non avevamo la mac
china' pronta secondo le de
cisioni dei commissari di ga
ra. Prima ci dicono che le 
bandelle laterali devono es
sere rigide, poi ci minaccia
no dì~ escluderci dalla corsa 
se non togliamo fl sistema 
che permette alla nostra mac
china di abbassarsi in cor
sa. E posso solo dire che 
non ci capisco più niente. La 
Ferrari vuole vincere davan
ti al suo pubblico, allora de
ve dirlo chiaramente senza 
fare tante storie». 

Nel pomeriggio Fisa « Fo
ca si mettono d'accordo. I 
termini della pace ce ti spie
ga l'ingegner Giorgio Valeo-
tini. consulente e già colla
boratore di McLaren e Alfa 
Romeo: e E* stato raggiunto 
fl,solito compromesso. Prima 
le macchine non avevano ban
dèlle mobili all'estremila del 
telaio. Poi le ha messe la 
Brabham, in Sud America. 
Gli altri "teani" hanno mu
tamente protestato. A Imola 
tutti si sono presentati allo
ra con gli stessi accorgimen
ti della vettura di Ecclesto-
ne. I commissari, giustamen
te, hanno ritenuto la mag
gior parte delle vetture irre
golari. n compromesso con
siste in questo: bandelle sì, 
ma rigide, sospensioni pneu
matiche si, ma non azionate 
meccanicamente ». 

Finalmente il momento del
le prove. Ma c'è un'altra 
novità: le macchine, quando 
rientrano e ripartono dai box 
devono sottoporsi alle verifi
che tecniche dei commissa
ri. Chi non rispetta l'altezza 
minima dal aneto di • cen
timetri. viene penalizzato. Un 
rigore che Jean Sage. diret
tore sportivo deOa Renault 
non ritiene eccessivo: ~ « Era 
ora. Questo è l'unico siste
ma per prendere con le ma
ni nel sacco chi non rispet
ta i regolamenti. EU frac
co della Brabham per tfug* 
gire ai controllo dei com
missari di gara i ignobile, 
Qui non siamo m Sud Ame
rica. dove Ecdeetone poteva 
fare U beUo • U brutto 
pò ».. 

Sergio Cuti 

GILLES VILLENEUVE al volante della Ferrari turbo sarà oggi II gran favorito dal G.P di San,Marino 

Bruno Giacomelli fa II punto della situazione per noi, dopo le prime prove iridate 

E* dal Gran premio di 
San Marino che inizia il 
vero mondiale di formula 
uno. Due i motivi princi
pali: il rispetto del nuovi 
regolamenti e la messa a 
frutto delle esperienze ac
cumulate nelle prime tre 
gare. A Imola, in sostan
za, si saprà se le sospen
sioni miracolose della Bra-

, bham sono legali o no. E* 
un sistema che permette 
alle monoposto inglesi di 
toccare sistematicamente 
l'asfalto in corsa e di rial
zarsi a livello regolamen
tare (i famosi sei centi
metri dal suolo) durante 
le verifiche dei commis
sari ai box. Se saranno ri
tenute irregolari, bene,.al
trimenti. questo è pacifi
co, tutti gli altri team sa
ranno costretti ad. usare 
lo stesso « trucco ». 

Per questo è difficile ti- , 
rare un bilancio veritièro 
sui ..Gran, premi dL-JLong" 
Béaèh, Rio de'-Janeiro e 
Buenos Aires. Non si è 
mai combattuto ad armi 
pari. C'è sempre stato 
qualcuno che ha messo 
ih . pista delle macchine 

Il yero campionato 
del mondo parte oggi 

. truffaldine, che ha gioca- . 
to con i bussolotti falsan
do quindi ogni pronostico 

. e risultato. - E le ' vetture . 
dì F. 1, permettetemi di 
dirlo, sono oggi più impor- -
tanti dei piloti. Chi si -
siede su un bolide è con- .-. 
dizionato dal mezzo che 
ha a disposizione. Mettete 
il guidatore più bravo del 
mondo su una- monoposto 
scadente e vi accorgerete 
che continuerà a rimedia
re delle magre figure. I pi-. 
loti cominciano a pesare , 

• quando le macchine han- ~, 
no. raggiunto gli- stessi 11- • 
velli di competitività e af?. 
fldabilità.: ". ' . '_ ; 

É* vero che le vetture-
italiane avranno poco da 
dire in questo mondiale? 
No, non saranno delle 
comparse. La Ferrari non 
mi sembra che stia- an-v 

dando male. Ha l'handi
cap di avere una macchi
na completamente, nuova 
e un motore, il turbo, tut
to da scoprire. Comunque. 
è già riuscita a dimezzare 
i : tempi di preparazione : 
occorsi alla Renault. Un 
fatto è certo: a fattore 
esperienza in P. 1 è deter
minante perché l'affidabi
lità meccanica, la speri
mentazione per ottenere 
una perfetta messa a pun
to e un'ottima aerodina
mica non s'improvvisano. 

Il discorso coinvolge an
che l'Alfa Romeo. L'anno 
scorso, vi ricordate,' avevo 
ima vettura' competitivi 
A Watkins Gleh ho acca
rezzato il sogno di vincere 
un Gran premio, poi mi 
sono ritirato per la ba
nale rottura di una bobi
na. Quest'anno, cambiati 

1, regolamenti, ci siamo 
. trovati di fronte a una 
macchina nuova che per 
funzionare alla perfezione 
ha bisogno di tempo e di 
prove continue. Il .lavoro 
per rendere sempre più 
competitiva una monopo
sto non finisce mai. An
che perché i nostri avver
sari non dormono. Noi in 
America, con le corse ogni 
15 giórni, il maltempo e i 
guasti di natura elettrica, 
non abbiamo avuto la pos
sibilità di effettuare tutte 
le, prove aerodinamiche 
che avremmo voluto fare. 
' Dovete sapere - che all' 

Alfa Romeo tutto viene co
struito in proprio, bullone 
per bullone. E se il siste
ma di accensione, ad esem
pio, fa le bizze, dobbiamo 
lavorate solo su quello tra

lasciando di Intervenire su : 

altrL particolari della vet
tura. Ma abbiamo un ul
teriore handicap ' rispet
to agli altri team: siamo 
rimasti assenti per trop
po tempo dalla F. 1: 

Nell'80 siamo stati in 
grado di sviluppare una 
vettura che, alla- fine del. 
campionato, andava vera
mente forte. • Quest'anno, 
lo posso assicurare, tutti 
(tecnici, meccanici e pilo
ti) stiamo lavorando so
do, ci facciamo in quàt- " 
tro per ritornare alla vit
toria. Io. e lo stesso pos
so dire di Andretti. in . 
America abbiamo fatto del 
nostro meglio. E lo rifare
mo qui a Imola. State pur 
certi che non saremo noi 
i primi a togliere il piede ; 
dall'acceleratore. 

Chi vincerà? Il pronostico di quattro pilot i 

Villeneuve: io 
punto Brabham 

Dai 1977 alla Ferrari, il cana
dese Gilles ViDeoeuve ha parteci-
petc a 48 gran premi e he ha vinta 
quattro:; •* n nostro risultato più im
portante è che in otto mesi abbiamo 
raggiunto un rendimento quasi ugua
le a quello della Renasti che usa 
il turbo ormai da tre anni. Questo 
per noi è un mondiale di transizio
ne, di esperienza, fl motore va be
ne, è motto potente, Tunico proble
ma è la giusta distribuzione del suo 
peso. Per £ gran premio di S. Ma
rino abbiamo modificato la parte an
teriore del telaio e U cambio di gui
da è ora più avanzato. Difficile 
fare pronostici perchè non esiste la 
macchina perfetta in grado di vin
certi sempre. Ci sarebbe se avesse 
il motore Ferrari, le gomme Good-
Yeor e.U telaio della Wuliams. Ec
co quando avremo un telaio come 
quello detta monoposto inglese, sare
mo imbattibili. Per ora ecco rordi
ne d'arrivo: Brabham, William* e 
HeTtOult ». 

NeOa foto fri alto: VILLENEUVE 

Andretti: vince 
la Williams 

Campione mondiale con la Lotus 
nel 1978. l'italo-americano Mario An
dretti guida un'Alfa Romeo 179/C: 

• « Finora - la macchina non ha reso 
secondo > le sue possibilità. Prima 
c'è stata • la • benzina difettosa, poi 
t tamponamenti, infine i guasti di 
natura elettrica. La vettura, anche 
se a peso non-è eccessivo, dovreb
be essere più leggera e soprattutto 
più stabile. La settimana scorsa ab
biamo fatto dei progressi: risolto *-
problema della bobina maledetta, è 
ctato messo a_ posto H motore e ab
biamo adottato le monoposto al cir
cuito romagnòlo. Speriamo ora che le 
sospensioni della Brabham vengano 
messe fuorilegge e non salti fuori 
Qualcuno con un altro trucco. Vo
glio' che i lettori deWVnità •appia
no questo: all'Alfa non stiamo scher
zando, crediamo ancora di poter vin
cere A Imola daremo del filo da 
torcere ai bolidi e mi ci metto an
ch'io. che danno per i favoriti: WU-
Uams, Brabham e Renault ». 

NeBa foto in atto: ANDRETTI 

Pironi: anch'io 
dico la Brabham 
Vincitore l'anno scorso con la U-

gjer nei Gran Premio del Belgio e 
quinto nella classifica mondiale pi-

~ loti, fl francese Didier Pironi corre 
per la Ferrari: € Abbiamo una mac
china nuova che ci ha dato dei grat
tacapi. I» questi mesi ci siamo pre
occupati soprattutto del propulsore 
e abbiamo quindi trascurato la parte 
telaio che m formula uno è forse più 
importante del motore. E ecco spiega
tagli scarsi risultati ottenuti in que
sti tre prime prove. Problemi ce ne 
sono ancora, ma superabilissimi. Per 
questo sono ottimista. Oggi come og-

_gi.ìa soluzione più realistica è i 
turbo, però appena U comprex ci 
darà garanzie più concrete potremo 
mettere m pista un motore superso-

, nico. luoUre avremo abolito 9 ritar
do fra 3 momento in cui si schiac
cia Vacceleratore e quello dell'eroga-
rione deUa potenza del motore. TI 
percorso di Imola è molto veloce. 
Allora io dico: Brabham, Renault 
e Ferrari*. 

NeOa foto » alto: PIRONI 

Prost: Renault 
e chi nitro? 

Già brillante pilota deUa McLe-
re»i. il francese Alain Prost è di
ventato l'uomo di punta deOa Re-
nauK: «Se la Brabham non avesse 
usato le sospensioni irregolari e gli 
altri piloti non si fossero divertiti, a 
buttarci fuori pista, oggi avremmo 
più punti nella classifica mondiale. 

rF vero che la storia dei gran pre-
.»n" non si fa con i "se", ma alla 
fine del campionato questi inconve
nienti pesano. Comunque con U terrò 
0 4 quinto posto m Argentina ab
biamo dimostrato di poter recitare Vi 
nòstra parte e bene. Imola la cono
sciamo bene. Vanno scorso la Re
nault è partita in " pole position ". 
Nessuna nega che avremo delle dif
ficoltà air uscita delle curve più stret
te, ma nel complesso la pista è ve
loce e ci. favorisce. A Zolder poi 
avremo una macchina ancor più 
competitiva, faremo piangere tutti. 
Arriveranno nell'ordine: Renault e 
Renault ». 

Netta foto ài atto: PROST . 

ROMA — Duccio Bartmluc-
d (con 1 cavalli Delilab e 
Guido). Michele detta Casa 
(Bearteli, Ibis e The Aven-
ger). Umberto Lupinetti 
(Twilight e Bile). FUiPpo 
Mayersoe (Adam e Mundi), 
Giorgio Nuli (Man e Bambu-
xy) e Bruno Scolari (EoJe TI 
e Falk) soni i sei cavalieri 
che rappresenteranno l'Italia 
al Concorso Ippico Intema-
atonale di Pkuaa di Sten*. 
ohe (patrocinato dal Comune 
di Roma che intende cosi sot
tolineare la sua volontà di 
contribuire a che tutti abbia-

Oggi si apre a Piazza dì Siena 
il Concorso ippico internazionale 

no la possibilità di praticare 
qualsiasi sport e sfatare la 
« convinzione » che quello del 
cavallo sia .uno sport sol
tanto per ricchi) si apre og
gi nel magnifico palcoscenico 
di Villa Borghese con il Pre
mio Lancia Trevi (categoria 
a barrage) e con 11 Premio 
Lancia Gamma (categoria a 

tempo). L'inizio è fissato per 
le ore 14 e la TV riprenderà 
la manifestazione in «diret
ta» sulla Rete tre. 

La partecipazione quest'an
no è molto qualificata e 11 
compito degli axiurrl assai 
difficile dato anche il rinno
vamento della «quadra che 
per la prima volta dopo tan

ti anni non schiererà i « mae
stri» D'Insto. Otto sono le 
nazioni in gara: Italia, Au
stria, Belgio, Francia, Gran 
Bretagna e Svizzera con pro
prie squadre nazionali e Ir
landa e RPT con presenze in
dividuali. 

I cavalieri da battere sa
ranno i francesi, ma anche 

inglesi, belgi e svizzeri hanno 
ottimi binomi. Oggi tra un 
.premio e l'altro si avrà 
la afilata e la presentazio
ne di tutti I cavalieri 

' n Premio delle Nazioni 
per squadre nazionali si di
sputerà giovedì. 

Questo il programma del
le «dirette» TV: oggi: ore 
14. rete 3; domani, ore 
15.30, rete l: mercoledì: ore 
14^0, rete 3; giovedì: ore 
14.30. rete 3: venerdì: ore 
14.30. rete 3: sabato: ore 14.30. 

, rete 2 domenica: ore 1430, 
I rete 3w 

Un giro 
di pista 

con Stohr 
per scoprire 

i segreti 
del circuito 

. La settimana scorsa al 
« Dino Ferrari » di Imola. 
dovevano provare tutti 1-
« team ». Ma, a causa del. 
maltempo e degli scioperi 
alla dogana di Londra, so
lo alcune scuderie (Ferra
ri, Renault. Alfa Romeo e 
Osella) hanno potuto met
tere in pista i loro bolidi. 
Pochi piloti, quindi han
no potuto prendere o ri
prendere confidenza col 
circuito romagnolo da tut
ti considerato fra i più 
impegnativi del mondiale 
di formula uno. Uno che 
lo conosce bene : è Sieg
fried Stohr, nato e cre
sciuto a Rimini. H pilota 
della Arrows oggi gioca in 
casa. Ha accettato di fare 
per noi uh giro di pista* 
con la sua monoposto, fi
nalmente simile a quella" 
del compagno di squadra 
Patrese per svelarci tutta 
i segreti del « Dino Fer
rari». 
- « A . Imola — inizia 
Stohr — sono cambiate 
molte cose. La vecchia pi
sta era veloce, aveva del
le curve singolari non di
segnate col compasso. Og
gi, per motivi di sicurez-, 
za, è un circuito più sti
lizzato, quasi asettico. Ad* 
esempio è scomparsa la; 
prima, curva delle acque* 
minerali e al suo posto c'è 
una chicane a imbuto. La-
seconda curva è stata in-. 
teramente modificata. La. 
rivazza un tempo si face
va in quinta piena, oggi: 
.bisogna scalare in secon-.', 
da. Nonostante le modifi
che, però, U "Ferrari" ha;; 
àncora delle curve bellis
sime, tecnicamente valide* 
e spettacolari. Ognuno* 
presenta problemi tecnici. 
e di guida diversi ». 

Facciamo un giro insie
me sai pilota romagnolo.. 
«Allora, disco verde e via. 
Passiamo davanti ai box 
in terza, poi inneschiamo • 
subito la quarta e la quin- ' 
ta. Ce una leggera curva -. 
a sinistra, non difficuei._ 
che può dare dei próble-^ 
mi sofo se il fondo è sci- " 
Doloso. • Ci - imméttiamo; 
nel rettilineo dove tutti, 
schiacciano a fondo il pe- ' 
date dell'acceleratore per* 
arrivare alla velocità mas-' 
sima, circa 260 all'ora. E"* 
unì: punto dove si possono.-
sfruttare bene le scie. c 

Ed eccoci al curvone del 
Tamburello che ultimamen-; 
te è stato ampliato. Nes
sun problema, la velocità^ 
è sempre alle stelle. Nuo-: ' 
vo .rettilineo e in fondo ^ 
ci spostiamo sulla destra," 
con la macchina che rol-r; 
la. per iniziare la curva-
delia Tosa. Una frenata: 

brusca 100. 200 metri pri
ma. La staccata è sbilan
ciata perché dopo la Tosa 
la strada comincia a sali-: 

re. Scaliamo dalla quinta 
alla seconda. Bene, la To- ; 
sa e fatta. I più bravi rie* ̂  
scono persino a superare. 
Poi via, terza e quarta fi
no alla importantissima 
semicurva a destra. Alcu
ni la prendono in quarta 
e la tirano in uscita per 
arrivale alla «chicane» 
delle Acque Minerali. Al- -
tri, invece, preferiscono 
scalare in terza. 

Appena prima della chi
cane freniamo bruscamen
te e mettiamo in seconda. 
Qui sentirete soffrire i 
turbo che daranno l'anima 
per riprendere velocemen
te. Quindi terza, poi an
cora seconda per infilare 
la variante bassa. E* una 
strada in salita e preghi 
il cielo che la macchina 
ti porti in cima. Poi giù 
a ruota Ubera: terza, quar
ta e quinta fino aUa cur
va della Rivazza, Freni 
60 metri prima e fai la 
chicane senza particolari 
difficoltà. Tiri la terza e 
la quarta e ti immetti nel
la variante bassa o 
« Mariterò ». Si scala dal-

.la quinta alla seconda. E* 
il punto più delicato: chi 
esce abbastanza veloce 
può poi lanciare la mac
china sul rettilineo che 
pass* davanti ai box. Un 
percorso, quindi, impegna
tivo, con frenate e acce
lerazioni tremende. Una 
pista dove, puoi dimostra
re che vali. Sempre che la 
macchina ti sostenga ». 
Nella foto In arto: Stohr 
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